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Sinossi
Francia,  1895.  Il  capitano  Alfred  Dreyfus  viene  accusato  di  essere  una  spia  al  servizio  della
Germania, giudicato colpevole di alto tradimento da un tribunale militare, e condannato alla pena
dell’ergastolo.  Il  giovane  ufficiale  –  ebreo  alsaziano  –  viene  degradato  mediante  un’umiliante
cerimonia pubblica, e imprigionato all’Isola del Diavolo, una sperduta colonia penale oltreoceano.
Poco  tempo  dopo,  il  tenente  colonnello  Georges  Picquart,  neopromosso  capo  della  Sezione  di
Statistica (dipartimento dedicato al controspionaggio), si rende conto che la fuga di notizie ai danni
dei  segreti  militari  francesi  non si  è  mai  interrotta.  Picquart  conduce  indagini  accurate  che  lo
portano a individuare nuovi responsabili, e al contempo a verificare le prove che hanno portato alla
rovina di Dreyfus. Il colonnello, pur non simpatizzando con l’ufficiale ebreo, si trova a prenderne le
difese in un’investigazione che si addentra sempre più nei meccanismi di potere e di controllo su cui
si basa l’apparato militare, mettendone in luce l’iniquità, l’ipocrisia e il razzismo.
Picquart metterà in gioco anche la vita, in nome dell’onore e della ricerca della verità, mentre la
Francia  si  divide  a  causa  dell’“Affaire  Dreyfus”,  il  più  eclatante  caso  giudiziario  della  Terza
Repubblica, una battaglia civile e politica che ha tra i suoi protagonisti anche il grande intellettuale
Émile Zola con il suo incendiario testo di denuncia “J’Accuse”.
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Unità 1 - (Minutaggio da 00:00 a 05:20)
1. Dove inizia la storia del film e in quale periodo storico si svolge?

2.  La  drammatica  cerimonia  della  degradazione  è  connotata  da  molti  suoni  diegetici:  fanne  un
elenco e descrivi come contribuiscono ad esprimere l’atmosfera di odio nei confronti del Capitano
Dreyfus.

3. Cos’è un’inquadratura soggettiva? A quale personaggio appartiene lo sguardo che, mediante il
binocolo, osserva la degradazione del condannato?

4. Il Ministro della Guerra decide di inviare Dreyfus sull’Isola del Diavolo: descrivi la successione
delle  inquadrature  che  fanno  “viaggiare”  lo  spettatore  dall’ufficio  del  Ministro  fino  all’isola
tropicale.

5.  L’estrema solitudine  del  prigioniero è  descritta  grazie  al  montaggio,  mediante  la  tecnica  del
raccordo sull’asse. In cosa consiste?

Unità 2 - (Minutaggio da 05:21 a 12:32)
1.  La  sequenza  si  basa  su  di  un  flashback:  sai  definirlo? Con quali  espedienti  di  riprese  e  di
montaggio il regista ci fa capire che ci troviamo nella mente del protagonista?

2.  Perché  la  dimostrazione  del  grafologo  Bertillon  non  convince  il  Maggiore  Picquart  della
colpevolezza di Dreyfus?

3. Nell’aula del tribunale sono presenti molti uomini, ognuno con un preciso ruolo nell’ambito del
processo in corso. Elenca i nomi e i compiti dei personaggi.

4. Cosa si intende per suono acusmatico?

Unità 3 - (Minutaggio da 12:33 a 17:32)
1. Qual è l’importanza della pubblicazione della lettera di Émile Zola all’interno dello svolgimento
narrativo del film? Come contribuisce a dare una svolta al conflitto (giuridico, politico, sociale) su
cui è incentrata la vicenda?

2. L’uso del  montaggio alternato è fondamentale per il coinvolgimento dello spettatore in questa
sequenza. Come viene utilizzato?

3.  Qui  la  musica  sottolinea  e  conferma ciò  che  viene  comunicato  dalle  inquadrature.  Come si
definisce questo connubio tra immagine e suono?

4. L’articolo di Zola assume una grande importanza storica, tanto che l’espressione “j’accuse” è
oggi comunemente impiegata come sinonimo di pubblica denuncia nei confronti  di una qualche
ingiustizia. Sapresti indicare degli esempi di “j’accuse” diffusi dai mezzi di comunicazione nel XXI
Secolo?
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Unità 4 - (Minutaggio da 17:33 a 24:18)
1. Il ritorno di Dreyfus in Francia per il nuovo processo ed il clamore che ne deriva sono raccontati
grazie all’impiego del montaggio ellittico. Puoi definirlo? 

2.  Con  quali  inquadrature il  regista  si  avvicina  gradualmente  all’imputato,  per  mostrarne  la
condizione e lo stato d’animo?

3. Anche in questa sequenza, come in moltissime altre, viene impiegata la steadycam. Ad esempio,
nell’inquadrare i tre amici in cammino prima dell’attentato all’avvocato Labori, o per mostrare i
volti dei personaggi mentre ascoltano la sentenza in aula. In cosa consiste questo mezzo di ripresa e
perché è utilizzato?

4. Come si conclude la travagliata vicenda di Dreyfus? Il processo di Rennes è la tappa conclusiva
della sua vicenda processuale e professionale?
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